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Imm1graz10.ne e necessaria? 

La solidarietà è sempre di più all'ordine del 
giorno e a diversi livelli: economici, sociali 
e politici. Il problema è stato affrontato, ulti­
mamente, anche dalla Commissione euro­
pea, ma questo non ha impedito il ministro 
francese, Eric Besson, di smantellare con 
la forza i campi di Calais, occupati dai clan­
destini che aspettavano di passare la Ma­
nica per andare in Inghilterra. 
Prima di lui Nicolas Sarkozy aveva chiuso 
nel 2002 il centro della Croce Rossa di San­
gatte nel Pas-de-Calais. 
Ogni volta, dinanzi alla forza, la maggior 
parte degli immigrati clandestini sparisce nei 
diversi campi di fortuna. L'intervento della 
polizia contro persone inermi non ha risolto 
il problema francese, lo ha semplicemente 
spostato, facendo prendere coscienza che 
è una realtà complessa che riguarda tutta 
l'Europa: da Lampedusa alle Isole Canarie, 
da Malta a Gibilterra, dall'Inghilterra alla Ger­
mania. Il problema dei migranti è un grande 
e grave problema europeo, ma l'Unione eu­
ropea non ha trovato ancora la maniera di 
affrontarlo. Si è iniziato ad armonizzare le 
leggi d'ingresso e di soggiorno degli stra-

L'immigrazione 
è una realtà 
complessa 

che riguarda 
tutta l'Europa 
da Lampedusa 

alle Isole 
Canarie, 
da Malta 

a Gibilterra, 
dall'Inghilterra 
alla Germania 

'' 

Nuovi Orizzonti vi augura una buona ripresa 

dell'anno sociale e lavorativo. É il periodo clas­

sico dei propositi e dei progetti da realizzare da 

qui al giugno prossimo. In questo numero mos­
triamo delle realtà d'impegno come quella del vo­

lontariato, che potrebbe interessare chi volesse 

spendere in pienezza il proprio tempo. 

nieri, dei richiedenti asilo, sono stati rinfor­
zati i controlli alle frontiere, ma senza grandi 
frutti. 
L'arrivo di migranti, che vengano per motivi 
economici o per sfuggire delle persecuzioni, 
invece di diminuire, nel prossimo futuro forse 
aumenterà. 
L'Unione europea non ha molte scelte da 
fare. Deve affrontare il problema con co­
raggio e far adottare delle politiche comuni 
a tutti gli Stati membri per gestire il flusso 
migratorio con chiarezza, trasparenza e lun­
gimiranza. Contemporaneamente essa deve 
aiutare i paesi d'origine dei migranti attac­
cando il male alla radice: povertà, guerre, 
sfruttamento, analfabetismo, sanità, invece 
di perseguitare unicamente questi poveri 
clandestini. L'Unione europea deve avere il 
coraggio - come ogni Stato - di far prendere 
coscienza a tutti i cittadini che l'avvenire delle 
nostre pensioni, delle nostre industrie ed eco­
nomie è, ormai, nelle mani di questi uomini e 
donne che sognano e sperano giorni migliori 
per loro e le loro famiglie. 

Antonio Simeoni 

Nuovi Orizzonti Europa • AoOt - Septembre - Octobre 2009 • 3




































































